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Negli ultimi trent’anni la ricerca nel campo del 
restauro architettonico si è arricchita di molteplici 
apporti relativi a diversi aspetti disciplinari, sia a 
scala architettonica che a livello urbano e paesag-
gistico. Gli studi dedicati alle tradizioni costruttive 
locali, quelli indirizzati alla conoscenza e la con-
servazione delle superfi ci intonacate, le ricerche sui 
temi più critici come l’autenticità ed il signifi cato 
stesso di restauro, così come quelle relative al pae-
saggio storico, hanno contribuito a rendere sempre 
più ricco e vivace il dibattito teorico, così come si 
evidenzia dalla cospicua pubblicistica prodotta. La 
consapevolezza che il restauro è una disciplina di 
sintesi che si avvale di saperi specialistici sia uma-
nistici che tecnici, compreso il contributo off erto 
dalle nuove tecnologie, poi, ha spinto gli studiosi 
a sviluppare ricerche applicate di tipo pluridiscipli-
nare, che hanno richiesto il confronto con ambiti 
conoscitivi e operativi diversi, al fi ne di arricchire il 
processo di analisi, di indagine e di conoscenza del 
patrimonio culturale ed off rire strumenti critici e 
operativi utili alla pratica progettuale e realizzativa 
dei lavori di restauro.

Ciò posto, si deve registrare che i risultati degli 
avanzamenti teorici, fatte le debite eccezioni, han-
no inciso in maniera minima sulla qualità media 
dei progetti di restauro e degli interventi eseguiti 
in questi stessi anni, a testimonianza di una frattu-
ra tra l’evoluzione disciplinare e la prassi operativa 
e, all’interno di quest’ultima, tra il momento della 
progettazione e quello della esecuzione dei lavori. 

Uno dei fattori che ha contribuito a tale divari-
cazione è da individuare in una malintesa applica-
zione della vigente normativa che regola gli appalti 
pubblici relativi ai beni culturali, che si sta riverbe-
rando negativamente sia sulla qualità della proget-
tazione iniziale degli interventi che sugli aspetti più 
propriamente cantieristici ed esecutivi.

Con il D.Lgs. 30/20041 ed il successivo D.Lgs. 
163/20062, il legislatore ha sancito la peculiarità 
dei lavori da eseguirsi su beni culturali, in conside-
razione delle specifi cità e delle diffi  coltà operative 
che si possono presentare sia in fase di progettazio-
ne che di realizzazione, prevedendo l’opportunità 

Restauro tra progetto e cantiere. Alcune rifl essioni
Raffaele Amore
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di derogare parzialmente rispetto a quanto previsto 
per le altre tipologie di lavori pubblici. 

In particolare, il Codice degli appalti ha stabilito 
che il responsabile del procedimento può, nella fase 
di progettazione preliminare, stabilire il successivo 
livello progettuale da porre a base di gara, e valu-
tare – sulla base della natura e delle caratteristiche 
del bene e dell’intervento conservativo da realizza-
re – la possibilità di ridurre i livelli di defi nizione 
progettuale ed i relativi contenuti (comma 3 bis, 
art. 203). E, ancora, può disporre – qualora non sia 
possibile eseguire analisi e rilievi esaustivi – che la 
progettazione esecutiva sia redatta in corso d’opera, 
per stralci successivi, sulla base dell’esperienza delle 
precedenti fasi di progettazione e di cantiere. 

In buona sostanza, il legislatore ha disciplinato 
la materia in modo tale che – per casi complessi o 
nelle situazioni in cui non è possibile realizzare pre-
ventivamente analisi, rilievi ed indagini – il respon-
sabile del procedimento possa procedere all’appalto 
dei lavori senza che sia stato elaborato il progetto 
esecutivo3 (comma 2, art. 203).

Orbene, a circa dieci anni dall’emanazione del 
Codice, non si può non sottolineare che il ricono-
scimento in normativa della particolarità e della 
specifi cità degli interventi da realizzarsi sui beni 
culturali, tradotto in deroghe rispetto al principio 
della completa esecutività dei progetti relativi ad al-
tre tipologie di opere pubbliche, sebbene condivi-
sibile dal punto di vista teorico, abbia determinato 
un generale decadimento della qualità dei progetti 
di restauro posti in appalto dai diversi Enti sul ter-
ritorio nazionale.

Le diffi  coltà di procedere ad esaustive analisi e 
rilievi in funzione della natura e delle caratteristiche 
del bene e dell’intervento conservativo da realizzare 
e, dunque, il ricorso all’appalto su progetto defi ni-
tivo doveva rappresentare una rara eccezione, una 
possibilità off erta dal legislatore alle stazioni ap-
paltanti a fronte di specifi ci problemi, ma non una 
regola non scritta che autorizzava sistematicamente 
ad appaltare lavori di restauro su progetti defi nitivi, 
senza neanche provare a perseguire quella qualità 
progettuale auspicata – più in generale – dallo stes-
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so Codice4. Ciò non è stato. Troppo spesso la causa 
dell’impossibilità di realizzare indagini conoscitive, 
rilievi ed approfondimenti non è da ricercarsi nella 
particolarità del bene oggetto dei lavori o nelle sue 
particolari condizioni di conservazione, piuttosto 
nella mancanza di risorse o nell’inesperienza delle 
fi gure professionali coinvolte.

Tale procedura sta comportando, tra l’altro, che 
gli esiti di molteplici ricerche applicate compiute 
in ambienti accademici, con spiccate caratteristiche 
di operatività, utili alla defi nizione di corretti inter-
venti di restauro, non risultano applicati che in mi-
nima parte per la redazione dei progetti posti a base 
di gara: questi risultano in generale molto appros-
simati e rinviano la quasi totalità delle scelte pro-
gettuali alla fase esecutiva, favorendo contenziosi, 
ritardi e, spesso, cattiva qualità delle opere eseguite.

In Campania, ad esempio, la maggior parte degli 
appalti relativi a lavori di restauro negli ultimi tre 
anni5 è stata bandita secondo il criterio dell’off erta 
economicamente più vantaggiosa sulla base di pro-
getti defi nitivi, da migliorare in fase di appalto. Tra 
le proposte migliorative che le imprese partecipan-
ti sono state chiamate a presentare, ricorre sempre 
quella relativa alla pianifi cazione e alla conduzione 
del cantiere, ovvero alla predisposizione di idonee 
misure temporali e fi sico-organizzative delle opere 
a compiersi. Ciò evidenzia da un lato la consapevo-
lezza da parte degli Enti appaltanti dell’importanza 

di tali questioni per una corretta conduzione di un 
lavoro di restauro, dall’altro che troppo spesso in 
fase di progettazione tali argomenti non sono stati 
adeguatamente sviluppati, limitandosi alla sola pre-
disposizione di “ripetitivi” Piani per la sicurezza ed 
il coordinamento. L’organizzazione cantieristica è 
spesso sviluppata come se si trattasse di una tema-
tica aggiuntiva rispetto ai contenuti ed alle scelte 
del progetto di restauro. Tale comportamento, pur-
troppo, si è ulteriormente diff uso con l’istituzione 
della fi gura del Coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione (1994): le questio-
ni progettuali legate all’organizzazione del cantiere 
ed alla sua articolazione in fasi, infatti, sono state 
aff rontate da tale momento solo dal punto di vista 
del rispetto delle leggi in materia antinfortunisti-
ca. La progettazione del cantiere ed il suo svilup-
po durante i tempi realizzativi dell’opera, invece, è 
qualcosa di più complesso che il semplice rispetto 
delle leggi che, in quanto tali, è inderogabile. Gli 
architetti e gli ingegneri sono stati sin dall’antichi-
tà costruttori, conoscitori dei materiali e delle lo-
ro proprietà fi siche e meccaniche, spesso inventori 
delle macchine e dei mezzi necessari al trasporto, 
al sollevamento, al montaggio e al sostegno dei di-
versi elementi dell’edifi cio. Il momento ideativo 
quasi mai risultava distinto da quello realizzativo. 
Oggi l’architetto restauratore deve recuperare tale 
approccio metodologico ed essere in grado di ga-
rantire che le scelte progettuali esecutive trovino 
riscontro nell’operatività e nell’organizzazione del 
cantiere: in caso contrario, si rischia che tali scelte 
possano essere del tutto o parzialmente modifi cate 
in corso d’opera per risolvere problemi cantieristici.

In sostanza, la qualità di un intervento di restau-
ro si misura anche attraverso le modalità di realizza-
zione delle lavorazioni che si è immaginato di dover 
eseguire: scelta che non può e non deve essere di-
sgiunta dalla più generale fase di progettazione, so-
prattutto per edifi ci storici in uso, per i quali anche 
la semplice operazione tecnica relativa alle modalità 
di montaggio di un ponteggio può rappresentare 
un elemento qualifi cante dell’intervento a farsi nel 
suo complesso6. 

Analoghe considerazioni possono valere per mol-
ti altri aspetti tipici di un cantiere di restauro. Si 
pensi, ad esempio, alle problematiche di approvvi-
gionamento di elementi di grandi dimensioni se si 
interviene su manufatti in centri abitati prospicienti 
strette vie con inevitabili diffi  coltà di accessibilità, o, 
ancora, alla progettazione di opere provvisionali per 
edifi ci con signifi cativi dissesti, per i quali le opzioni 
esecutive non possono che essere decise insieme con 
quelle di risanamento strutturale. 

Di qui la necessità che le scelte cantieristiche 
siano sempre intimamente legate alle modalità 
operative degli interventi progettati e governa-

Fig. 1 - Lastra tombale del sepolcro degli Haterii (Città del Vaticano, 
Museo Gregoriano).
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te dall’architetto restauratore nella sua qualità di 
progettista e, auspicabilmente, anche di direttore 
dei lavori. Ne discende la necessità di rimarcare 
che nella fase di progetto di un’opera di restauro 
di un bene culturale siano aff rontate tutte le que-
stioni tecniche in gioco, compresa quella cantieri-
stica, senza rimandi a successivi approfondimenti 
in corso d’opera, se non quelli strettamente ne-
cessari e imprevedibili. Ciò dovrebbe mettere in 
discussione i metodi con i quali in questi anni si 
stanno appaltando molti lavori di restauro e pro-
durre una seria rifl essione tra gli addetti a lavori, 
studiosi, funzionari pubblici e legislatore sull’op-
portunità di puntare alla qualità, alla completezza 
ed alla pluridisciplinarità dei progetti da porre in 
appalto, in applicazione della consolidata meto-
dologia del restauro architettonico.

Addenda

Il presente contributo è stato redatto prima 
dell’emanazione della nuova versione del Codi-
ce degli appalti (Decreto Legislativo del 18 apri-
le 2016, n. 50) e, pertanto, fa riferimento ad un 
quadro giuridico che è stato modifi cato. Per quanto 
attiene allo specifi co settore dei beni culturali le va-
riazioni apportate riguardano proprio alcune delle 
problematiche evidenziate nella originaria stesura 
del presente articolo. In particolare, il legislatore 
ha inteso porre rimedio al diff uso uso che le sta-
zioni appaltanti hanno fatto tra il 2008 ed il 2016 
dell’istituto dell’appalto integrato per l’esecuzione 
dei lavori di restauro. Nel periodo compreso dalla 
sua emanazione ed il 2017, la nuova versione del 
Codice è stata oggetto di continui aggiustamenti, 
che si sono conclusi con la pubblicazione del D. lgs 
n. 56 del maggio 2017. Qualche mese dopo, poi, 
è stato pubblicato il decreto del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo (MiBACT) 
22 agosto 2017, n. 154 recante Regolamento con-
cernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i 
beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, che di fatto ha completato 
il quadro normativo di riferimento per il settore dei 
beni culturali. Tale ultimo decreto mutua in buo-
na parte la disciplina regolamentare contenuta nel 
precedente Regolamento di attuazione e si pone in 
continuità con la disciplina previgente, salvo alcuni 
aggiornamenti. Si tratta di un ‘regolamento clas-
sico’, ma con la peculiarità di essere ‘specifi co’ per 
i lavori relativi a beni culturali, di pertinenza del 
MiBACT, elaborato con l’obiettivo di raccogliere 
in un testo normativo unitario ed organico la ‘di-
sciplina speciale’ per gli appalti di lavori riguardanti 
i beni culturali. Non è possibile in questa sede ap-
profondire ed analizzare tutte le novità introdotte 

con tali provvedimenti dal legislatore per le quali si 
rimanda alla specifi ca pubblicistica. Va, comunque 
evidenziato che, sebbene esistano una serie di dub-
bi e di incertezze su taluni aspetti7, il legislatore ha 
inteso raff orzare il concetto della necessità di proce-
dere, anche per i beni culturali, ad appalti sulla base 
di progetti esecutivi, limitando il ricorso ad appalti 
da integrare in corso d’opera.

Proporre rifl essioni riguardanti l’articolato nor-
mativo che disciplina gli appalti pubblici è una 
scelta non priva di insidie: si corre il rischio di su-
perare gli stretti limiti imposti dai settori discipli-
nari e di dover rincorrere un quadro di riferimento 
in continua evoluzione, come è successo in questo 
specifi co caso. Sarebbe, però, un grave errore non 
evidenziare l’importante ruolo che l’applicazione 
della disciplina giuridica degli appalti ha nel favo-
rire o meno che gli avanzamenti della ricerca nel 
settore del restauro architettonico trovino applica-
zione nella prassi.

E ciò, soprattutto in relazione a due questioni, 
quella della programmazione e della esecuzione di 
esaustive analisi di tipo conoscitivo da porre alla 
base della progettazione e quella relativa della de-
fi nizione degli aspetti cantieristici ed attuativi del 
progetto. Entrambe tali tematiche, infatti, risulta-
no centrali per garantire l’elaborazione di progetti 
tecnicamente consapevoli e culturalmente avvedu-
ti. Più articolate ed approfondite saranno le inda-
gini compiute nella fase conoscitiva del progetto, 
maggiore è la probabilità che il processo realizzati-
vo dell’intervento possa raggiungere quegli obietti-
vi di qualità che dovrebbero rappresentare le fi na-

Fig. 2 - Scene di cantiere tratte da miniature medievali (da G. Bin-
ding, Der Mittelalterliche baubetrieb in zeitgenössischen abbil-
dungen, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, Darmstadt 2001, p. 41).

COPIA
 A

UTORE



602

Raff aele Amore Restauro tra progetto e cantiere. Alcune rifl essioni

lità più generali di ogni appalto pubblico, specie se 
riguarda un bene culturale. Alla stessa maniera la 
defi nizione in fase progettuale di idonee strategie 

cantieristiche ed esecutive è cruciale per garantire 
che le scelte eff ettuate trovino sempre un positivo 
riscontro nella operatività. 

Note

1 Decreto Legislativo n. 30 del 22 gennaio 2004, Modifi -
cazioni alla disciplina degli appalti pubblici concernenti beni 
culturali.

 2 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 004/18/CE), 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 100 del 2 maggio 2006. 
Allo stato tale Codice è oggetto di revisione e si attende a breve 
l’emanazione di una serie di correttivi.

3 L’art. 244 del Regolamento di attuazione ed esecuzione 
del Codice dei contratti, Decreto del Presidente della Repu-
plica del 5 ottobre 2010, n. 207, specifi ca che un proget-
to esecutivo per un bene culturale deve indicare «in modo 
compiuto, entrando nel dettaglio e sulla base delle indagini 
eseguite, le tecniche, le tecnologie di intervento, i materia-
li riguardanti le singole parti del complesso» nonché deve 
prescrivere «le modalità esecutive delle operazioni tecniche».

4 È singolare che ciò avvenga proprio in questi anni quan-
do, viceversa, le Nuove Norme Tecniche per le costruzioni 

e le Linee guida per la valutazione e la riduzione del rischio 
sismico del patrimonio culturale ad esse allineate – sulla fal-
sa riga della consolidata prassi della metodologia del restau-
ro architettonico – hanno introdotto i concetti di fattore di 
confi denza e livelli di conoscenza, sancendo la necessità di 
approfondite indagini storiche e strumentali per la risoluzio-
ne di problematiche di tipo strutturale nel campo del restauro 
architettonico.

5 Si fa riferimento ai bandi del Grande progetto UNESCO 
promossi dal Comune di Napoli e ad alcuni bandi del Ministe-
ro dei beni e della attività culturali e del turismo.

6 Da mesi il Palazzo Reale di Napoli è oggetto di impo-
nenti ed onerosi lavori di restauro delle facciate che hanno 
letteralmente fasciato l’edifi cio con teli bianchi ed invaso i 
cortili interni, anche se il bando prevedeva proprio che tra 
le migliorie utili per l’aggiudicazione dell’appalto vi fosse la 
‘mitigazione dell’eff etto cantiere’ dei lavori.

7 Amore 2020, pp. 686-695.
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